
PROVA N°1 (non estratta) 

 

DOMANDA 1 

Ruolo dell’ARPAT nelle diverse fasi di un procedimento di bonifica in un sito di interesse regionale con 
contaminazione da solventi in falda. Il candidato illustri il percorso tecnico-amministrativo proprio 
dell’Agenzia e descriva le eventuali attività in campo, nonché le tecniche di bonifica che ritiene idonee 
a risolvere la contaminazione. 

 

 

DOMANDA 2 

In relazione al caso della realizzazione di una nuova installazione industriale soggetta ad AIA regionale 
il candidato descriva la procedura di impatto ambientale (VIA) e la procedura di rilascio AIA, in relazione 
al ruolo svolto dall’Agenzia, specificando altresì le informazioni ritenute necessarie e i riferimenti 
normativi in materia. 

 

 

DOMANDA 3 

Il candidato descriva la procedura amministrativa e gli aspetti tecnici essenziali che ritiene debba 
seguire ARPAT per il rilascio della propria valutazione tecnica in materia di autorizzazione alla gestione 
rifiuti, ai sensi dell’art. 208, in un impianto che produce un EOW caso per caso in materia di inerti. 

 

  



PROVA N°2 (estratta) 

 

DOMANDA 1 

Il candidato illustri sinteticamente la procedura amministrativa e gli aspetti tecnici essenziali che ritiene 
debba seguire ARPAT per la predisposizione di un contributo in ambito di un rinnovo di autorizzazione 
AIA per un’azienda la cui attività è disciplinata da BAT conclusion emesse da meno di 4 anni. 

 

 

DOMANDA 2 

Il candidato, illustri le modalità di classificazione dei rifiuti, la disciplina del sottoprodotto e la disciplina 
dell’EOW. Il candidato indichi tutte le possibili modalità con le quali può essere autorizzato un impianto 
di trattamenti rifiuti E.O.W. e le relative motivazioni. 

 

 

DOMANDA 3 

Il candidato, dopo aver illustrato la classificazione delle acque di scarico ai sensi della Normativa 
nazionale e regionale, descriva, con riferimento al ruolo di ARPAT, la disciplina relativa al rilascio 
dell’autorizzazione allo scarico e al controllo degli scarichi idrici di impianti di depurazione di acque 
reflue urbane. 

 

  



PROVA N°3 (non estratta) 

 

DOMANDA 1 

A seguito di perdita di inquinante da un serbatoio interrato ubicato all’interno di un sito produttivo, il 
soggetto responsabile procede con la notifica di potenziale contaminazione ai sensi dell’art. 242 del D. 
Lgs. 152/06 e smi e la messa in opera di misure di prevenzione. Illustrare il ruolo dell’Agenzia nelle 
diverse fasi del procedimento di bonifica. 

 

DOMANDA 2 

Il candidato descriva i possibili impatti sui corpi idrici superficiali in relazione al trasporto e alla 
depurazione dei reflui urbani; si analizzino le possibili cause, i possibili contaminanti ed eventuali 
possibili soluzioni. 

 

 

DOMANDA 3 

Il candidato descriva il procedimento conseguente ad una istanza di modifica non sostanziale, 
presentata da un’installazione IPPC, indicando le competenze di ciascuno dei diversi attori che 
intervengono nel procedimento, mettendo in particolare in evidenza il ruolo di ARPAT. 

 

 

 

 

 


